Loano, la Tari 2026 suddivisa in due rate: scadenze il 30 giugno e il 31 dicembre. Il bonus sociale rifiuti riconosciuto automaticamente agli aventi diritto

Loano. L’amministrazione comunale di Loano informa che il pagamento della Tari (l'imposta sui rifiuti) per l’anno 2026 sarà suddiviso in due rate, con scadenze rispettivamente il 30 giugno e il 31 dicembre 2026. Per effettuare il pagamento si potranno utilizzare gli avvisi di pagamento inviati da Agenzia delle Entrate-Riscossione nei mesi di giugno e dicembre.

La modifica della scadenza della prima rata si rende necessaria per consentire l’applicazione del nuovo bonus sociale rifiuti introdotto da Arera, previsto dal Dpcm numero 24 del 21 gennaio 2025. L’agevolazione garantisce una riduzione del 25% della Tari ai nuclei familiari con Isee inferiore a 9.530 euro, soglia elevata a 20.000 euro per le famiglie con almeno quattro figli a carico.

Il beneficio sarà riconosciuto automaticamente dal Comune, senza necessità di presentare domanda, sulla base dei dati trasmessi tramite il sistema SGate, a condizione che il nucleo familiare abbia provveduto al calcolo dell’Isee.

“Abbiamo scelto di anticipare la prima rata al 30 giugno per garantire che tutte le famiglie aventi diritto possano beneficiare automaticamente del bonus sociale rifiuti nei tempi previsti dalla normativa – spiega Enrica Rocca, assessore alle Finanze del Comune di Loano – Siamo consapevoli che questa nuova scadenza possa creare una sovrapposizione con altri adempimenti fiscali, come l’Imu, ma si tratta di un passaggio necessario per assicurare un sostegno concreto alle fasce più fragili della popolazione”.

L’amministrazione loanese evidenzia inoltre che “la Legge di bilancio 2026 ha posticipato al mese di luglio il termine per l’approvazione del Piano economico finanziario e delle nuove tariffe Tari. Per questo motivo, la prima rata sarà calcolata utilizzando le tariffe del 2025, mentre la seconda rata conterrà il saldo e il conguaglio sulla base delle tariffe aggiornate per il 2026”.

“Ci troviamo di fronte a una fase di profondo cambiamento normativo che richiede uno sforzo organizzativo significativo anche da parte degli uffici comunali – aggiunge l’assessore Rocca – L'obiettivo dell’amministrazione è coniugare il rispetto delle nuove disposizioni con la massima attenzione verso cittadini e famiglie, garantendo trasparenza, equità e tutela sociale”.

Nella seconda rata saranno inserite le componenti perequative introdotte da Arera e destinate alla copertura dei costi legati alla gestione dei rifiuti accidentalmente pescati, degli eventi eccezionali e calamitosi e del finanziamento del bonus sociale rifiuti.

